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SUDAFRICA La polizia ha sparato a zero nelle vie del ghetto nero presso Pretoria 

Spietato massacro a Mamelodi 
Tredici i neri uccìsi, centinaia i feriti 

Secondo le testimonianze, gli agenti hanno aperto il fuoco senza preavviso e senza provocazione da parte dei manifestanti - Decine di 
persone ricoverate per ferite da proiettili - Il leader dell'Anc Nelson Mandela ha potuto incontrare in ospedale sua moglie e i suoi legali 

PRETORIA — E stato un autentico massacro, uno del peg
giori da quando, un anno fa, è cominciata la rivolta della 
popolazione nera. Tredici sono Infatti — e non sei, come si 
diceva giovedì, o addirittura soltanto due, come sosteneva la 
polizia — i neri uccisi nel ghetto di Mamelodi, alle porte di 
Pretoria. Lo ha ammesso Ieri mattina lo stesso portavoce del 
comando di polizia, affermando che ai due neri la cui uccisio
ne era stata annunciata giovedì sera se ne devono aggiunge
re altri undici, 1 cui cadaveri «sono stati ritrovati nel corso 
della notte». Diverse delle vittime hanno evidenti 1 segni del 
colpi d'arma da fuoco con cui sono state abbattute, altre sono 
state calpestate dalla folla In disperata fuga sotto 11 fuoco 
della polizia che sparava ad alzo zero. I feriti sono centinaia, 
e quelli colpiti dal proiettili sparati dagli agenti si contano a 
decine. 

Su quest'ultimo punto c'è la testimonianza di due quoti
diani. Il «Johannesburg Star, scrive appunto che 1 feriti sono 
«alcune centinaia» e che quelli ricoverati all'ospedale per neri 
•Kalafong» per ferite d'arma da fuoco ammontano «a decine», 
anche se i medici del nosocomio — dietro pressione delle 
autorità — rifiutano di dare qualsiasi cifra. Un altro giorna
le, Il «Sowetan», scrive che 1 feriti ricoverati nell'ospedale per 
colpi d'arma da fuoco sono «oltre cento». 

Le proporzioni del massacro, Insomma, sono agghiaccian
ti. Con l tredici morti di Mamelodi. fra l'altro, sale a ben 41 il 
bilancio dei neri uccisi da domenica scorsa, cioè in meno di 
una settimana. 

A Mamelodi c'è stata una vera e propria ribellione «di mas
sa», almeno 50mi!a persone, vale a dire un terzo della popola-

PRETORIA — Uno dei ferit i di Mamelodi mentre viene portato 
via dai soccorritori 

zlone, sono scese In strada per manifestare contro la presen
za di soldati e poliziotti nelle vie del ghetto nero e contro la 
esosità degli affitti. La polizia sostiene di essere intervenuta 
solo dopo essere stata presa a sassate, e accusa l manifestanti 
di avere fatto uso anche di bottiglie lncediarie. Ma le testimo
nianze raccolte sul posto, anche fra 1 giornalisti presenti, 
smentiscono questa tesi e riferiscono che gli agenti hanno 
aperto 11 fuoco a freddo, senza nessuna provocazione da parte 
del manifestanti. 

Ieri 11 clima era di estrema tensione, a metà pomeriggio le 
strade di Mamelodi si erano fatte deserte ed erano percorse 
soltanto da autobllndo della polizia. La magistratura di Pre
toria, nella persona del giudice Burger, ha vietato per due 
giorni 1 funerali degli uccisi, motivando la decisione con la 
preoccupazione di evitare un altro bagno di sangue. 

Ma Ieri tafferugli e scontri si sono avuti anche a Queen-
stown, dove un nero è stato ucciso a coltellate (è la diciasset
tesima vittima in quella località da domenica) e a Soweto, 
dove una donna nera è morta nell'incendio di una abitazione. 

A Città del Capo, intanto, il leader dell'Anc Nelson Mande
la ha potuto incontrare la moglie Winnle e l suoi due avvocati 
nel «Volshospltal», dove è ricoverato dopo l'operazione alla 
prostata subita 11 3 novembre. Il colloquio con 1 due legali è 
durato circa tre ore. Quanto a Wìnnie Mandela, la donna non 
ha voluto (o potuto) fare alcune dichiarazione al giornalisti. 
Ha solo detto di essere stupita che suo marito sia ancora in 
ospedale, e non sia stato riportato in carcere, dato che si è 
completamente rimesso; e ciò ha dato nuovo alimento alle 
voci di una sua imminente scarcerazione, peraltro smentite 
formalmente con un comunicato dell'ufficio del presidente 
Botha. 

LIBANO La battaglia fra drusi e sciiti ha messo la città a ferro e fuoco 

Tregua a Beirut i l i l 36 ore di inferno 
Decine di morti e centinaia di feriti, molti edifìci in fiamme - Decisiva la pressione esercitata da Damasco per porre fine agli scontri 

BEIRUT — Un cessate il 
fuoco è stato proclamato Ieri 
alle 16 (ora locale) a Beirut 
ovest, dopo oltre 36 ore di 
sanguinosi, ininterrotti 
combattimenti fra drusi e 
sciiti che hanno messo la cit
tà a ferro e fuoco provocan
do decine di morti, centinaia 
di feriti e ingenti danni ma
teriali. Un'ora dopo la pro
clamazione della tregua, alle 
17, t combattimenti erano 
cessati ed era subentrata 
una calma tesa e precaria, 
punteggiata di isolate spara
torie. I drusi del Partito so
cialista progressista e gii 
sciiti di «Amai» si sono af
frontati con accanimento, 

Impiegando ogni tipo di ar
mi, inclusi l carri armati, 
spalleggiati i primi da guer
riglieri palestinesi usciti dal 
campi della periferia sud e i 
secondi dal soldati sciiti del
la sesta brigata dell'esercito. 

Giovedì sera un appello a 
cessare il fuoco, lanciato die
tro pressione di Damasco dal 
leader druso Jumblatt e da 
quello sciita Berri, era rima
sto Inascoltato. Ieri pome
riggio, quando la situazione 
in città si era fatta tragica, 
con 11 crepitìo continuo delle 
armi e 11 fumo degli Incendi 
che oscurava il cielo, si è 
svolta una riunione fra Na-
bihBerri, il druso Marwan 
Hamadè (braccio destro di 

Jumblatt) e un alto ufficiale 
siriano inviato dal presiden
te Assad, e si è così arrivati 
alla proclamazione della tre
gua. A quel momento, un bi
lancio del tutto parziale dif
fuso dalla polizia parlava di 
almeno 30 morti e 200 feriti; 
ma in molte delle zone teatro 
della battaglia l soccorritori 
non erano potuti Intervenire, 
e ad esemplo nella zona di 
Clemanceau, intorno all'am
basciata di Francia, si vede
vano numerosi cadaveri gia
cere abbandonati sull'asfal
to. 

Almeno dieci grossi edifici 
erano in fiamme, incluso un 
ospedale nel quartiere di Sa

nala,- ed anche diversi distri
butori di benzina avevano 
preso fuoco. La battaglia fra 
drusi e sciiti ha Investito 
praticamente tutta la parte 
occidentale (musulmana) 
della città, frazionandosi in 
furiosi scontri strada per 
strada; ma i più accaniti 
combattimenti si sono svolti 
nella zona del lungomare 
sud (per 11 controllo della 
strada verso Sidone), intorno 
alla banca centrale (dove era 
asseragllata la sesta briga
ta), intorno alla torre Murr 
(contesa piano per piano) e 
nella centrale zona di Ham-
ra. Gli sciiti avevano tentato 
di bloccare le vie verso la 

GREENPEACE 

montagna, dalle quali 1 drusi 
potevano ricevere rinforzi; 
ma gli uomini di Jumblatt 
avevano conquistato molte 
posizioni nei quartieri cen
trali, e i loro avversari di 
•Amai» erano stati presi alle 
spalle dal guerriglieri pale
stinesi usciti dal campi. Un 
gruppo di drusi si era atte
stato anche dentro l'hotel 
Commodore, quartler gene
rale del giornalisti, dove era 
rimasto bloccato l'inviato 
dell'arcivescovo di Canter
bury, Terry Walte (che si oc
cupa degli ostaggi americani 
e che ha detto di aver fatto 
•passi avanti* In tre Incontri 
con gli uomini della «Gihad 

Brevi 

islamica»). 
Numerosissimi gli edifici 

seriamente danneggiati. Le 
agenzie Ansa e Ap hanno 
avuto i vetri in pezzi mentre 
si combatteva nelle strade 
adiacenti. Alle 10 del matti
no, mentre infuriavano i 
combattimenti, aerei israe
liani avevano sorvolato la 
città a bassa quota. 

Mentre Beirut ovest vive
va l'inferno, a Beirut est si 
svolgeva una parata di re
parti cristiani per la «festa 
della bandiera»: quella stessa 
bandiera nazionale la cut ri
mozione dagli uffici da parte 
dei drusi ha dato mercoledì 
fuoco alle polveri. 

Dieci anni ai due 007 francesi 
Entro febbraio saranno a casa? 
Nostro servizio 

PARIGI — «Condanno 1 due 
accusati a dieci anni di re
clusione per omicidio prete
rintenzionale e a sette anni 
per incendio premeditato. Le 
due pene devono ritenersi 
confuse In una sola di dieci 
anni». Sir Ronald Davison, 
presidente dell'Alta Corte di 
Giustizia di Auckland, ha fi
nito. Benché ne abbia facol
tà, non pronuncia l'atteso 
verdetto di espulsione e, di 
conseguenza, i falsi coniugi 
Turenge, cioè il maggiore 
Mafart e il capitano Prieur, 
sono ricondotti nelle rispet
tive celle. 

Per la giustizia neozelan
dese il «caso Rainbow War-
rior», cioè l'affondamento 
della nave pacifista da parte 
del Servizi segreti francesi, è 
chiuso polche gli esecutori 
materiali del delitto avevano 
potuto prendere il largo gra
zie al mezzi messi a loro di
sposizione dal ministero del

la Difesa francese. Sono le 
12,30 di venerdì 22 novem
bre, quattro mesi e dodici 
giorni dopo l'attentato che 
aveva causato la morte del 
fotografo portoghese Fer
nando Pereira. 

•È qui, a questo punto, che 
cominceremo a parlare di 
pecore» commenta cinica
mente l'avvocato difensore 
Soulez-Lariviere. I due con
dannati, che non hanno bat
tuto ciglio alia lettura della 
sentenza, sorridono al loro 
avvocato. In linea di massi
ma sono convinti anch'essi 
che il tribunale, per ragioni 
di opportunità, cioè per sod
disfare una opinione pubbli
ca non certo tenera verso la 
Francia, abbia lasciato ai po
teri politici la decisione di 
estradizione e che questa 
estradizione, se la diploma
zia francese funzionerà a do
vere, Interverrà al più tardi 
entro tre mesi, cioè entro 
febbraio. 

Le pecore evocate dall'av
vocato difensore sarebbero 
la merce di scambio: due 
agenti segreti rimessi in li
bertà contro l'acquisto da 
parte della Francia di un 
quantitativo supplementare 
di carne ovina e di lana. Si 
tratterà poi di mettersi d'ac
cordo sul risarcimento del 
danni subiti dal movimento 
ecologista e pacifista 
«Greenpeace» per l'affonda
mento di una delie loro navi. 
Quanto alia famiglia del de
funto, le sarebbe stato offer
to un milione di franchi (200 
milioni di lire) che essa ha 
per ora rifiutato in attesa di 
scuse ufficiali da parte del 
governo di Parigi. 

Tutto qui? Forse no. Forse 
la storia, che è già costata la 

Biltrona ministeriale ad 
ernu e quella di capo dei 

Servizi segreti all'ammira
glio Lacoste, senza parlare 
dei pauroso scadimento del
la credibilità del governo so

cialista francese, si arricchi
rà ancora di qualche capitolo 
nelle prossime settimane o 
nei prossimi mesi. Non di
mentichiamo che la Francia 
è in campagna elettorale, 
che l'ammiraglio Lacoste ha 
minacciato di dire «tutta la 
verità» e che la signora Do
minique Prieur, capitano 
dell'esercito e agente segre
to, non risulta del tutto sod
disfatta dal modo in cui la 
sua «missione» è stata coper
ta e protetta da chi di dovere, 
governo o forze armate. 

C'è nell'aria spirito di ri
vincita, odore di regolamen
to di conti e Mitterrand ha 
un bel dire di avere ordinato 
•la difesa della sovranità 
francese dovunque fosse mi
nacciata senza naturalmen
te offendere la sovranità al
trui». Le cose sono andate al
trimenti ma nessuno ha an
cora detto fino in fondo co
me, perché e a causa di chi. 

Augusto Pancaldi 

Nave Urss spara a peschereccio giapponese 
TOKYO — Un dragamine sovietico ha sparato tre colpi di avvertimento 
contro un peschereccio giapponese in acque internazionsfi netto stretto di 
Tsushima. tra l'arcipelago giapponese e la penisola coreana. L'incidente non 
ha avuto conseguenze. 

Tunisia: l'opposizione con i sindacati 
TUNISI — L'opposizione tunisina ha espresso ieri unitariamente solidarietà 
alla centrale sindacate Ugtt. da diversi mesi in lotta contro il governo. In 
particolare e stata chiesta la fine delle cmisure repressive contro i sindacali
sti». 

Scontri in Cambogia 
BANGKOK — Forze vietnamite hanno preso il controllo di tre colline strategi
che presso la frontiera tailandese, a est della Cambogia. La zona era in mano 
ai guerriglieri. Questi scontri uà le forze vietnamite e khmer rossi sono i pruni 
della stagione secca che sta iniziando in Cambogia. 

Guerra del Golfo: attaccata Kharg 
BAGHDAD — Radio Baghdad ha annunciato una nuova incursione aerea 
contro il terminale iraniano di Kharg. mentre i suoi soldati avrebbero respinto 
un attacco degfi iraniani nel settore centrale del fronte, uccidendo SO nemici. 

Polonia: procedimento contro padre Jankonski 
VARSAVIA — La prefettura di D «ittica ha aperto una procedura amministrati
va contro padre Henryk Jankonski. cappellano dei Cantieri navali «Lenin». per 
le sue attiviti contro cgB interessi detto Stato polacco». Noto scorse settima
ne il cappellano si era rifiutato di chiudere una mostra sui prigionieri poetici in 
Polonia. 

Assassinati in Perù due agenti di polizìa 
LIMA — Due agenti della polizia peruviana sono stati assassinati in un 
mercato air aperto a lima. Tra persone hanno aperto 3 fuoco da un'auto, 
successivamente uno degli assassìni è balzato a terra impadronendosi dette 
pistole delle vittime. Secondo fonti ufficiali gli autori dell'imboscata sarebbero 
guerriglieri di «Sentiero luminoso». 

Brasile: elenco di torturatori 
SAN PAOLO — Un elenco di 444 nomi «fi persone accusate di aver torturato 
detenuti politici fra a '65 e ti '79 è stato pubblicato ieri in Brasile da una 
commissione che in lugBo pubblicò un dossier suBa tortura durante B regime 
militare. Per motivi di sicurezza i membri deHa commissione non sono noli, 
ma si sa che sono legati ala Chiesa. 

PORTOGALLO 

Voto presidenziale: 
nuove difficoltà 

per Mario Soares 
La sfida di Francisco Zenha, esponente «storico» del Partito so
cialista, all'ex primo ministro nella corsa alla guida dello Stato 

Nostro servizio 
LISBONA — La crisi aperta
si nel Partito socialista con 
le elezioni dello scorso otto
bre si è bruscamente aggra
vata con il recente annuncio 
della candidatura allo Presi
denza della Repubblica di 
Francisco Salgado Zenha, 
fondatore, ex numero due e 
«coscienza morale» del parti
to. A due mesi dalie elezioni 
presidenziali, che avranno 
probabilmente luogo il 26 
gennaio, la lotta per la suc
cessione al generale Eanes 
relega in secondo plano tutte 
le altre questioni politiche 
nazionali, compresa l'entra
ta in funzione del nuovo go
verno presieduto dal social
democratico Anlbal Cavaco 
Silva. 

Dopo il fallito tentativo di 
lanciare una candidatura 
cosiddetta «eanista», quella 
del colonnello Manuel Costa 
Bras, ex «militare d'aprile», 
la battaglia presidenziale 
sembrava destinata a essere 
circoscritta a tre grandi 
opzioni: a destra l'ex presi
dente democristiano, Diego 
Freitas do Amarai, appog
giato dal socialdemocratici 
oltre che, ovviamente, dai 
suo partito; a sinistra la can
didatura «populista» dell'ex 
primo ministro, signora Ma
ria de Lourdes Pintassllgo, 
una cattolica ammiratrice di 
Giovanni Paolo II; al centro 
Mario Soares, che ha rinun
ciato alle funzioni di segreta
rio generale del Partito so
cialista per non essere che «il 
candidato del regime demo
cratico» e, secondo i suol av
versari, l'uomo «del sistema, 
dello status quo, dell'Immo
bilismo». 

Due settimane fa tutti 1 
commentatori pensavano 
che i giochi fossero fatti e 
che l'elettorato non avesse 
altra scelta che tra lo status 
quo (Soares) o 11 cambiamen
to e, in quest'ultimo caso, tra 
cambiamento verso destra 
(Freitas) o verso sinistra 
(Pintassllgo). 

La decisione del Partito 
comunista portoghese (Pcp) 
di presentare quale proprio 
candidato Angelo Veloso, 
personalità non molto nota 
al di fuori degli ambienti co
munisti e sindacali del Por
togallo settentrionale, non 
ha fatto che confermare, agli 
occhi degli osservatori di 
qui, l'atteggiamento proble
matico con cui il Pcp guarda 
a queste elezioni. I comunisti 
considerano Freitas e Soares 
come candidati di destra, 
nell'attuale contesta politi
co, e vedono con sospetto il 
populismo della signora Pin
tassllgo, che mescola curio
samente teologia della libe
razione, un certo corporati
vismo e dottrine retrograde 
della Chiesa (come nel caso 
dell'avversione al divorzio). 
Per 11 Pcp un obiettivo po
trebbe essere quello di far 
confluire 1 propri voti (pro
babilmente nel ballottaggio 
di questa elezione popolare) 
verso un candidato capace di 
ricostituire l'unità delle «for
ze democratiche», rotta dalla 
politica di destra del Ps di 
Mario Soares. 

Se fino a due settimane fa 
questa sembrava un'illusio
ne e il quadro a tre candida
ture sembrava ormai cristal
lizzato, oggi tutto pare mu
tare con la crisi interna del 
Partito socialista (Ps) e l'an
nuncio appunto della candi
datura di Francisco Zenha, 
61 anni, «alter ego» di Soares 
per quarantanni, In rotta 
con la direzione del Ps dal 
1981. 

Il gesto di Zenha — imme
diatamente tacciato dal so

stenitori di Soares di «tradi
mento che apre una lotta 
fratricida tra socialisti» — 
dimostra l'esplosione della 
crisi, già latente nel Ps per la 
sconfitta elettorale del 6 ot
tobre e la fuga di 850 mila 
elettori dalla formazione so
cialista al nuovo «Partito 
rinnovatore democratico» 
(Prd), che fa riferimento alle 
posizioni del presidente Ea
nes. 

In tutte le riunioni della 
Direzione socialista succes
sive alle elezioni molti diri
genti hanno insistito sulla 
necessità di un cambiamen
to, di una riorganizzazione e 
di un completo riorienta
mento del partito. Soares è 
giunto a rinviare la questio
ne al prossimo congresso, 
previsto per 11 maggio 1086, 
con la segreta speranza che 
una sua «rivincita» In occa
sione delle presidenziali pos
sa chiudere la bocca al con
testatori Interni. 
L'«opposlzlone tollerata» al
l'onnipotente leader del par
tito ha accettato 1) compro
messo, convinta che sarà co
munque più facile rlsistema-
re le cose all'Interno dopo 
una vittoria. 

Ma la «coscienza morale» 
socialista — come Soares 

stesso definì un giorno Zen
ha — ha pensato che la si
tuazione sia troppo grave per 
ammettere nuovi rinvìi. Se
condo Zenha, se Soares sarà 
sconfitto, cosa che gli pare la 
più probabile, è il Ps stesso a 
rischiare una scomparsa, 
con tutti 1 pericoli che ciò 
può comportare per la demo
crazia portoghese. E — ag
giunge Zenha — se Soares 
vince, la degenerazione del 
partito continuerà e le con
seguenze saranno egual
mente nefaste, anche se a 
più lunga scadenza. 

Intanto, mentre come si 
vede diventa più aspra la 
contesa per le presidenziali, 
11 Parlamento ha concesso 
una «non sfiducia» al gover
no monocolore socialdemo
cratico presieduto da Anlbal 
Cavaco Silva. L'astensione 
del Prd e del democristiani 
del Centro democratico so
ciale (Cds) ha consentito al 
nuovo primo ministro porto
ghese di superare le mozioni 
di censura presentate dal so
cialisti, dai comunisti e dai 
loro alleati del Mdp. Ma si 
tratta di un «lasciapassare 
provvisorio» e non certo di 
un appoggio. 

Nicoletta Galli 

EUROPA 

Uffici per i reclami 
nei paesi della Cee 

BRUXELLES — I cittadini europei potranno d'ora in avanti 
rivolgersi agli uffici della Commissione Cee nei vari paesi per 
denunciare discriminazioni, ingiustizie e violazioni del Trat
tati istitutivi della Comunità. Potranno anche avere consigli 
su come comportarsi per far valere 1 propri diritti di cittadini 
Cee. È quanto ha affermato, ieri, il commissario Italiano Ri
pa di Meana, in una conferenza stampa In cui ha denunciato 
duramente i ritardi del governi nel portare avanti te Iniziati
ve deU'«Europa del cittadini». SI tratta, di un complesso di 
misure che dovrebbero realizzare una comunità senza fron
tiere Interne e limitazioni del diritti di soggiorno, di trasferi
mento, di riconoscimento del titoli di studio ecc. In realtà, 
non solo il «dossier» sull'«Europa del cittadini» (elaborato nel 
mesi scorsi da un apposito comitato) non fa passi avanti, ma 
le burocrazie nazionali oppongono resistenze anche all'appli-
cazone delle norme già esistenti. Ripa di Meana ha anche 
invitato le associazioni europeista ad organizzare manifesta
zioni di protesta alle frontiere Interne della Comunità. 

IRAN 

Oltre 160 
oppositori 
assassinati 

TEHERAN — Nuova ondata 
di esecuzioni capitali a danno 
di militanti dell'opposizione in 
Iran. Nelle ultime settimane 
sono stati fucilati fra gli altri, 
dopo lunga detenzione, Moha-
mad Reza Cabrai, membro 
supplente dell'Ufficio politico 
dei «feddayin del popolo (mag
gioranza)», nonché direttore re
sponsabile della rivista del mo
vimento «Kar», e Giahanghir 
Behtagi, responsabile stampa 
della stessa organizzazione. 
Entrambi erano stati ripetuta
mente torturati. 

Inoltre l'ufficio di Parigi dei 
«mugiahedin del popolo» ha da
to notizia di almeno 160 esecu
zioni di militanti e simpatiz
zanti avvenute intorno alla fine 
di ottobre nei carceri di nume
rose città iraniane: fra le altre, 
se ne sono avute 52 a Teheran, 
50 a Isfahan, 7 a Tabriz, 3 a 
Sturar. I «mugiahedin* hanno 
fornito anche un elenco, parzia
le. di nomi degli assassinati, fra 
cui quelli di quattro donne. 

URSS 
Superministero 

creato per 
l'agricoltura 

MOSCA — La Tass ha annun
ciato che cinque ministeri agrì
coli sono stati accorpati in un 
unico «Comitato di Stato agro
industriale», guidato dal primo 
vice-ministro Vsevolod Mura-
khovsky. Questi ha 59 anni ed è 
diventato uno dei quattro vice-
premier deU'Urss il 1* novem
bre, dopo essere stato respon
sabile del partito a Stavropol, 
nella regione in cui è nato Gor-
baciov. 11 nuovo organismo as
solverà i compiti a cui ora sono 
adibiti i ministeri dell'Agricol
tura, della Frutta e degli ortag
gi, delle Costruzioni rurali, del
l'Allevamento e dell'Industria 
alimentare. Assorbirà inoltre le 
funzioni del comitato di Stato 
per i servizi tecnici. Un simile 
provvedimento era atteso dopo 
la mancata nomina del succes
sore di Valentin Mesyats, già 
ministro dell'Agricoltura e de
stinato la settimana scorsa ad 
altro incarico. 


